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D' altra parte l' insegnamento delle 
scienze fisiche, raccolto nel terzo anno 
come insegnamento speciale con cin- 
que lezioni per settimana dato ad A- 
Junni e ad Alunne, meglio preparati 
a riceverlo per uno studio più com- 
piuto dell’ Aritmetica, del sistema me- 
trico e della geometria, dee recare 
maggior frutto e non incontrare le 
difficoltà alle quali non potea per lo 
innanzi nei primi due corsi sfuggire. 
Si danno a queste scienze sette ore e 
mezzo per settimana in un solo anno 
in vece di tre nel secondo e di quattro 
nel terzo, e si va incontro. alle diffi- 
coltà del metodo analitico quando l’in- 
telletto, per gli studi della ietteratura 
e della geometria, è già fatto più po- 
tente a superarle: tenendo altra via si 
verrebbe certamente a turbare con una 
improvvida confusione lo ordinato sue- 
cedersi degli insegnamenti e dei me- 
todi diversi. Si provvede così al mag- 
gior utile degli Alunni che prende- 
ranno il diploma di grado inferiore 
con studi più compiuti di quelle ma- 
ferie che insegnate al popclo minuto 
gli tornano di uso continuo; e ad un 
ordinamento più proficuo delle lezioni 
di scienze naturali, per quegli altri 
allievi che vogliano conseguire il di- 
pioma di grado superiore. 

Queste ragioni non sono di lieve im- 
portanza perchè invece di fissar l'aten- 
zione sopra una o sopra un'altra ma- 
teria d'insegnamento in un Istituto 
educativo di cotesta natura, giova me- 
glio ripensare come per dare pratico 
indirizzo agli studi magistrali non sia 
da disgiungere |’ esercizio del disegno 
dallo studio delle Lettere, della Ma- 
tematica e del buon metodo insegna- 
tivo. Inoltre essendo massima oramai 
sicura della Pedagogia che tutti quanti 
i precetti abbiano a dedursi dalla pra- 
tica, si sono ordinate sino dal primo 
corso le esercitazioni dello insegna- 
mento, non già perchè i giovani met- 


APP9ANÙTDISA 


Perchè non siamo tutti eguali? 


(Cont. e fine V. N. di ieri) 


Descartes illuminando la Francia e 
Colbert fondando la sua prosperità 0- 
perarono ciò che sta al disopra del 
travaglio del proto, che stampa le opere 
del primo, e dello spacciatore delle 
manifatture protette dal secondo. 

La soluzione de' più grandi proble- 
mi economici non dipende ella forse 
da questo principio, che, cioè, il va- 
lore non sì misura in ragione dell'u- 
tilità intrinseca delle cose, ma bensì 
‘dall’ interesse che ne deriva? È 

La bussola, scoperta del secolo XVI 
che viene attribuita a- Flavio Gioja 
d' Amalfi, incoraggiò le nazioni; d'al- 
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tano ad effetto da sè medesimi e su- 
bito sul primo ciò che ancora non 
hanno avuto modo nè occasione d'im- 
parare sibbene affinchè dall’ esempio 
del Professore che li guida incomin- 
‘cino presto ad apprendere come debba 
farsi per tenere ben regolata una clas- 
se, come distribuire gli insegnamenti e 
come compartire il tempo delle lezioni 
secondo l’importanza delle varie di- 
scipline, cose tutte nelle quali l'esem- 
pio pratico deve precedere la teorica. 
Verranno poi gli espedienti più effi- 
caci di cui si vale un esperto istitu- 
tore per far fruttificare le sue lezioni. 
Nè potrà dirsi chè tali modì e tal 
espedienti siano così per giungere del 
tutto nuovi a chi dovrà essere un 
giorno Maestro, sol che ritorni colla 
mente al tempo in cui sedeva coi suoi 
piccoli compagni sui banchi degli sco- 
lari sotto la disciplina dei suoi Istì- 
tutori. 

Ripensando a ciò è chiaro come il 
nuovo orario provvede sin dal primo 
anno al tutto insieme dei mezzi pro- 
porzionati, e quanto proporzionati e 
armonici altrettanto efficaci, che ogni 
Insegnante adopera per condurre I° I- 
stituto medesimo al fine cui è indi- 
rizzato. e: | 

Quanto al secondo anno, ove si for- 
mano i Maestri per le Scuole inferiori, 


,è evidente che il fine cui mira una 


Scuola normale è del tutto conforme 
sostanzialmente a quello delle ele- 
mentari; onde l' abilità particolare dei 
Professori consiste nel coordinare cia- 
scuno da parte sua |’ insegnamento 
allo scopo comune, badando a schivare 
che l' opera di tutti diventi come una 
raccolta incomposta di cognizioni, le 
quali quanto più saranno sminuzzate 
e come facienti parie da sè stesse e 
disperse in più anni, tanto meno sor- 
tiranno nell'effetto la utilità e l’ effi- 
cacia che si vuole. 

Ciò posto, raccoglierassi di leggieri 
quanto nei primi due anni a una 
Scuola normale giovi meglio un più 
largo insegnamento del disegno, della 
ragioneria, del sistema metrico e dei 


lora il furor delle scoperte divenne 
epidemico, i Portoghesi giunsero al 
campo delle tempeste, Vasco de Gama 
aperse il cammino delle Indie, Albur- 
querque ne fece la conquista, Giovan 


de Castro ne difeso il possesso, Ales-, 


sandria restò fuor di mano, il mar 
Rosso non fu più libero, e le derrate 
orientali passarono in Europa per al- 
tro mezzo cho per quello de’ Veneziani. 

Nel secolo XVII Galileo Galilei scuo- 
prì le leggi che regolano il moto ac- 
celerato, inventò il telescopio, e sosti- 
tuì la dottrina di Copernico al sistema 
d'astronomia allora in vigore. 

Nel moto ascendente dello spirito 
la società umana non si arresta, ma, 
come trascinata, s' avanza nol suo cam- 
mino verso l’ infinito e libero campo 
dell’ avvenire; e la divina fiamma del 
pensiero rifulse più viva e potente nel 
secolo nostro, e vi stampò in fronte il 
segno dell'immortalità. 


>» cab. il icniiniiiiioiiim 
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più pratici metodi pedagogici, che 
l' insegnamento delle Scienze naturali. 
La quale ultima parte del programma 
per il secondo corso era stimata trop- 
po scarsa, se si voleva dare notizia 
del metodo e del rigore scientifico e 
appariva troppo abbondante e dannosa 
ai principali insegnamenti, se le si 
attribuiva il significato di far cono- 
Scere 1 più ossenzia!i precetti dell’ i- 
giene, di dar un'idea generale dei 
tre regni della natura, e di spiegare 
alla buona i fenomeni più importanti 
del mondo fisico, tanto che i Maestri 
elementari fossero in grado di dissi- 
pare i pregiudizi delle moltitudini in- 
colte. E veramente affastéliando 32 
ore è mezzo d'insegnamento nel se- 
condo anuo, si doveva riuscire ad una 
congorie senza metodo, il che trat- 
tandosi di futuri Maestri, pareva che 
fosse massimamente da evitare. 

Non s'intende con ciò che il Pro- 
fessore di Geografia e di Storia nel 
dar conoscenza chiara dei costumi e 
delia civiltà dei paesi, il Professore di 
Lingua e Lettere sempre che glie ne 
venga ìl destro nel dichiarare i buoni 
scrittori, il Professore di Pedagogia 
nelle esercitazioni pratiche sul modo 
di spiegare con profitto il sillabario e 
libri di lettura; e soprattutti poi il 
Professore di Matematica, ii quale ha 
da insegnare nel terzo anno le scienze 
naturali, non debbano prepararvi nei. 
primi due gli allievi per mezzo di ac- 
conci.egraduati quesiti, che contengono 
sempre juaiche cognizione utile a sce- 
mare 1 mali e i disagi della vita e ad 
accrescere 1 mezzi di conservar buona 
la salute. Ma appunto si vuol fer que- 
sto in modo subordinato agli insegna- 
meuti principali, e solo per quel tanto 
che possa venire in soccorso a ciascun 
di questi: e si vuol fare in quel modo 
che’ sarebbe da tenere per i libri di 
» dove non si bada al metodo 
com'è necessario fare nelle Scuole 
normali, ina a quel che riesca acco- 
modato alla età infantile. Per gli eser- 
eizì adunque sul modo di spiegare le 
mei libri di lettura 


La fisica, la meccanica, la chimi- 
ca, il calcolo operarono prodigi. Gli 
è col loro ajuto che l'uomo, in appa- 
renza essere deboie e miserabile, sten- 
dendo le mani sopra la immensità del 
mondo, prende possesso de' suoi tor- 
renti, degli scatenati suoi venti, del 
flusso e riflusso del mare, de' metalli, 
de' combustibili sparsi sulla superficie 
della terra od occulti nel suo seno; 
ed i liquidi per lui convertiti in va- 
pore, ne addivengono il più potente 
mezzo di azione. 

Nulla infatti inspira un'idea più 
alta del potere dell’ uomo, quanto le 
macchine a vapore sotto le forme dif- 
ferenti che loro si danno, sia per ap- 
plicarle al ti'asporto, sia ne’ navigli 
sopra il mare, ‘e i fiumi, sia ne’ ruo- 
tabili sopra la superficie della terra. 

La macchina a vapore va da sè, si 
slancia, respira e gli sbuffi di fumo, 
che per intervallo escono da’suoi: ci- 


spetta al Professore di Pedagogia il 
provvedere. x 

Bisogna por mente che gl’insegnanti 
di uno Istituto educativo non debbono 
camminare ciascuno per conto proprio, 
ma camminare con l' intendimento di 
giungere per diverse vie ad una meta 


comune. Intorno a ciò il sottoscritto 
si affida interamente alla saviezza del 
Direttore e allo zelo previdente del 
Consiglio degli Insegnanti, i quali non 
solo al principio di ogni anno discu- 
tono e determinano i rispettivi pro- 
grammi, ma anche vi ritornano poi di 
quando in quando per accordarsi sul 
graduato e più profittevole svolgimento 
di essi. 

Siffatte considerazioni inducono ne- 
cessariamente a conchiudere che si 
potrà e si dovrà concedere la patente 
di maestro normale agli Alunni del 2° 
corso che non daranso saggio di scien- 
ze naturali, purchè in quella vece essi 
facciano buona prova nel disegno, nella 
geometria e nella computisteria, ma- 
terie che per mezzo della circolare del 
2 dicembre N. 292 sono state a quelle 
sostituite. Furono queste le ragioni, in 
parte scientifiche in parte pedagogiche, 
le quali consigharono ad ordinare così; 
e a tenere composti in una stretta unità 
di fine gl’insegnamenti delle scuole 
Normali, anzichè a lasciarli snembrati 
e dispersi com'erano, a rischio che 
riuscissero inefficaci e sterili. 

Del rimanente, il sottoscritto è per- 
suaso che nelle scuole non si può in- 
segnare ogni cosa; e ciascuno sa con 
qual corredo di cognizioni sia uscito 
dalle scuole, con quanto studio abbia 
dovuto ripensarle e compirle; sebbene 
noa tutti conoscano quanti danni ab- 
bia recato da qualche tempo in qua il 
vezzo di volere che s’impari tutto nelle 
scuole, e di aspettarlo. Ma appunto 
perchè ogni cosa non vi sì può impa- 
rare, non si dee tanto badare all'istru- 
zione, quanto all'educazione; e nep- 
pure tanto a entrambe, quanto a ren- 
der gli allievi capaci di allargar quella 
di mano in mano e di compier questa da 
sè. Nelle scuole normali poi e in quelle 
elementari dovrebbe badarsi più al 
modo di cavar frutto dalla lettura dei 
buoni libri, che alle molte e talvolta 
troppe cose contenute in altri, che 
senza esser buoni veramente, hanno 
nondimeno un certo credito nelle scuo- 
le; più ad aprir l'intelletto alla cono- 
scenza della verità, che a gravarlo 
ansi tempo d'un carico che non può 
comportare; e più vi si dee allettare 
il sentimento destandolo all'amore del 
bene e dél sapere, che noiandolo e 
rintuzzandolo per via di aride notizie 
e di massime astrate, le quali la mente 
giovanile non può ancora comprendere, 
nè l'animo appropriarsi. 

Finalmente si diffonderà davvero la 
istruzione e si raddirizzerà l’ educa- 
zione del nostro popolo quando tutti 
gl’ insegnanti impariendo una istru- 
zione che si traduca nei costumi del- 
1’ uomo e negli atti della vita dome- 
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lindri, sembrano l’ alito infuocato, la 
respirazione violenta di un cavallo 
nella rapida sua corsa. 

Non è a dire che alla scienza sol- 
tanto sieno riservati i più felici risul- 
tamenti. « Non fu un gran dotto - scri- 
ve il Boccardo - che inventò o perfe- 
zionò la bussola, ma un nocchiero di 
Amalfi; la pila Voltiana rimase gran 
tempo nei gabinetti di fisica, prima 
che uomini infinitamente meno valenti 
del di lei inventore l’ applicassero alla 
telegrafia, alla galvano-plastica, a mil- 
le usi industriali; furono due mezzi- 
dotti, Niepce e Daguerre, che costrin- 
sero-la luce a disegnare colle celesti 
sue dita le immagini della camera 
ottica, rimasta fino allora un oggetto 
di mera curiosità; non un gran sa- 
piente, ma due operai del Devonshire, 
il fabbro Newcomen ed il vetraio Caw- 
ley adoperarono primi, ad ottenere un 
effetto utile, la forza motrice del va- 
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stica e civile, si saranno procacciati 
l'aiuto potente, efficace e necessario 
della famiglia, la quale, in conelu- 
sione, ha da esser principio e com- 
plemento della Scuola. 
Il Ministro 
C. CORRENTI. 


_NOTIZIB ITALIANE 


FIRENZE — I ministri Lanza, Acton 
e De Falco e il presidente della Ca- 
mera Biancheri sono partiti per Roma, 
ove si recano a visitare i lavori che 
si fanno per sistemare colà le loro 
amministrazioni rispettive. 


— L'Italie crede poter assicurare 
che S. M. il 2 corrente ha firmato il 
decreto relativo al nuevo uniforme 
della fanteria. 

Si assicura che le istruzioni relative, 
con disegni, verranno pubblicate sui 
primi della prossima settimana. 


— Assicurasi pure essere stata re- 
vocata la disposizione ministeriale che 
sospendeva la riduzione dei cavalli 
da ‘tiro nei reggimenti di fanteria; 
conseguentemente ognuno dei suddetti 
reggimenti dovrà ridurre al più pre- 
sto a tre soltanto i suoi cavalli per 
cariaggi. 


— La Direzione generale dei te- 
legrafi ha pubblicato quanto segue: 

Sì fa noto che dal primo corrente 
il corso dei telegrammi di venti pa- 
role diretti al di la di Madras (Indie) 
per la via di Malta è ridotto come 
segue, a partire da qualsiasi ufficio 
italiano: 

Per Penang lire it. 111 50. 

Per Singapore lire it. 131 50. 

Per Batavia e Veltervreden lire it. 
146 50. 

Per uffici Ovest Samarang lire it. 148. 

Per uffici Est Samarang lire it. 150 50. 

La tassa applicabile al telegramma 
di venti parole è aumentata della metà 
per ogni serie di dieci parole o fra- 
zione di serie oltre le venti. 

Firenze, addì 1° aprile 1871. 


— Leggesi nell’ Osservatore romano 
del 5: 

Questa mattina alle 11 12 antimerid. 
la santità di nostro signore papa Pio 
IX ha ricevuto nella sala del trono 
la deputazione de' cattolici inglesi, di 
cui ieri annunciammo l’arrivo. 

Il capo di essi, duca di Norfolk, ha 
letto un lungo indirizzo in francese, 
ed il papa gli ha risposto nello stesso 
idioma. 

Presentati poscia uno ad uno a S. S., 
furono dalla stessa S. S. con somma 
benignità invitati a seguirlo nel suo 
ordinario passeggio. 

FANO — Il sindaco di Fano ci prega 
di annuociare che, onde facilitare il 
rinvenimento del quadro in tela, di- 
pinto dal Domenichino — Davide vin- 
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pore; ed un modesto fabbricante di 
Glascovia, Giacomo Watt, creò la pro- 
digiosa macchina che ha trasformato 
1’ industria e la locomozione, quella 
macchina capace, da una parte, di sfi- 
dare nelle vaporiere la furia dell’ O- 
ceano, e dall'altra d' intessere colle 
incantate sue mani d'acciaio i più 
minuti ed i più gentili lavori di fila- 
gramma; fu un operaio minatore quel 
Giorgio Stephenson che, in mezzo alle 
opposizioni di tutta la scienza laureata 
ed accademica, osò lanciare la prima 
locomotiva sulle rotaie d'una strada 
ferrata; e fa un altro operaio, non 
un burbanzoso scienziato, quel Bra- 
mah che trovò il modo di 
il principio del ‘torchio idraulico di 
Pascal, creduto sino allora una bella 
teoria impossibile ad applicarsi nella 
pratica. » 

Nelle scienze, nelle lettere, e nelle 
arti sta dunque il vero progresso del- 


citore di Golia — di proprietà comu- 
nale, stato derubato nella notte dal 
24 al 25 marzo decorso, e di cui già 
noi tenemmo parola, il comunale Con- 
Siglio ha deliberato un premio di lire 
1500 da retribuirsi a quello o quelli 
insieme cui riuscirà di farlo ricuperare. 


NOTIZIE ESTERE 


— Si ha da Berlino, 2 aprile: 

La dichiarazione fatta ieri da Bis- 
marck riguardo al non intervento nella 
guerra civile francese, ma di voler con- 
durre a termine l'ultimo atto della 
guerra con risultanza nel caso che il 
governo francese presente o quello che 
gli succederà non mantenesse le con- 
dizioni di pace, produsse qui, anche 
nei depressi circoli commerciali, la 
migliore impressione. Gli affari privati 
alla Borsa d'oggi si sostennero bene. 

Furono nuovamente dirette per la 
Francia ragguardevoli spedizioni di 
praviande, per vettovagliare le truppe 
d’occupazione. In commemorazione del- 
la guerra franco-germanica verra eret- 
to a Berlino un apposito monumento. 

La principessa Wittgenstin, nata 
Paula Lilienthal, ha chiesto udienza 
all’ Imperatore, per muover lagno del- 
l'ingiustizia toccatale per parte del 
suo consorte, principe Federico Wit- 
tgenstein, che la cacciò dalla sua abi- 
tazione. L'avvenimento fa parlar mol- 
to di sè. 


— Si ha da Pietroburgo che la Rus- 
sia vuole tostamente approfittare del- 
l'abolizione della neutralità del mar 
Nero. Saranno ristabiliti e rafforzati 
i baluardi di Sebastopoli. Così pure 
tutte le altre fortezze moscovite del- 
l' Eusino. Importanti linee ferroviarie 
congiungerebbero i più lontani centri 
dell'Impero a quei confini dove sarà 
di bisogno di adunare ingenti forze 
di truppa. Si fonderebbero società per 
ristabilire relazioni mercantili pel Bos- 
faro e canale di Suez. 


Varietà 


Ricchezza mobile. — La Gaz- 
zetta Ufficiale del 25 marzo ha pubbli- 
cato un regio decreto (n° 126) del 22 
marzo, a tenore del quale i pagamenti 
delle quote d'imposta sui redditi della 
ricchezza mobile, del decimo, delle re- 
lative addizionali e delle pene pecu- 
niarie assegnato ai contribuenti dei 
ruoli principali del 1861, si faranno 
in sei rate uguali, che scadranno: 

La prima, l'ultimo giorno del mese 
successivo a quello in cui sarà pub- 
blicato il ruolo ; 

La seconda, il 1% agosto; 

La terza, il 15 settembre; 

La quarta, il 15 ottobre; 

La quinta, il 13 novembre; 


l'umanità. E questo civile progresso 
non è dovuto per avventura che alle 
sproporzioni più manifeste in tutte 
le condizioni della vita e del travaglio; 
sproporzioni d’ importanza civile, di. 
merito morale e di valor materiale, 
che non sono punto accidentali di tale 
© tal altro tempo, di tale o tal altro 
paese, ma che si producono e si al- 
ternano universalmente in seno del- 
l’umana famiglia sotto l'impero di 
circostanze differenti e necessarie per 
lo stesso fine, diretto il ben comune. 
Ledru Rollin, che aspira progressiva- 
mente all'eguaglianza o meglio alla 
distruzione della ricchezza; e Proudhon, 
che invoca la distruzione de' capitali 
e l' abolizione della proprietà indivi- 
duale, non sono che gli organizzatori 
dell anarchia, progressisti del decadi- 
mento sociale. È 
E. BOZOLI 


La sesta, il 15 dieembre. 

Le quote d'imposta, decimo, addi- 
zionali e pene pecuniarie iscritte nei 
ruoli suppletivi del 1871 saranno pa- 
gate in due rate eguali che scadranno: 
la prima l’ultimo giorno del mese 
successivo al mese in cui il ruolo sarà 
pubblicato, e la seconda l'ultimo giorno 
del quarto mese successivo a quello 
della pubblicazione del ruolo. 

Però il pagamento delle quote in- 
scritte nei ruoli suppletivi che saranno 
pubblicati prima del 31 agosto 1871 
potrà essere dagli intendenti di finanza 
repartito in tre o quattro rate eguali 
con che l'ultima scada il 31 dicembre 
1871. 


Casse di risparmio. — La 
Corte d'appello di Torino, con sentenza 
del 10 marzo corrente, nella causa ci- 
vile dell'amministrazione generale del- 
le finanze contro la Cassa di risparmio 
di Torino, confermava la sentenza già 
pronunziata dal Tribunale civile di 
Torino, il 1° aprile 1870, colla quale 
si dichiarava « Non essere i redditi che 
annualmeate si corrispondono dalla 
Cassa di risparmio ai depositanti sulle 
somme apparenti dai loro rispettivi 
libretti, redditi procedenti da titoli di 
indole permanente, epperciò non es- 
sere imponibili, ma affatto esenti da 
tassa di ricchezza mobile. » 
—_————+—+—+—»— 

(Comunicato) 


IL’ Industriale. — Del periodi- 
co mensile L'/ndustriale che si pub- 
Dliea in Milano dall’ Ufficio Tecnico 
Cantoni Mackenzie e Comp., è uscito 


il 3 corr., il N. 4° anno I, contenente 
le seguenti materie: 
Testo. — Le macchine a vapore. — 


Macchine a vapore a contro pres- 
sione col sistema Verrier - Mathieu 
(Lettera dell'ingegner Tellardi). — 
Sul candeggio dei tessuti di lino: 
bollitura, distesa dei tessuti al prato, 
preparazione del liquido alcalino, im- 
mersione dei tessuti nel liquido al- 


calino (contin.). — La Società Ano- 
nima, la Carbonifera di Monte Rufo- 
li. — Apparato per lo sbiancamento 


dei tessuti col sistema del vuoto. — 
Sorgenti di petrolio a Rivanazzano. — 
L' industria dello zucchero di barba- 
bietole in Italia (Lettera dell'ingegner 
S. Riceschi). — Accensione dei becchi 
a gas mediante l'elettricità. — Espor- 
tazione di prodotti dell’ industria mi- 
neraria negli anni 1869 e 1870. — Sco- 
perta di nuove miniere in Sardegna. — 
Macchina per la frantumazione dei 
sassi. — Metodo per riscaldare i cibi 
nelle cave o miniere dove è pericolo 
di esplosioni. — Varietà. — Corrispon- 
denza Commerciale. — Noli dei car- 
boni per l’ Italia. 

Incisioni. — Macchina per la fran- 
tumazione delle pietre. — Gran tavola 
litografica di un apparato per il can- 
deggio dei tessuti e filati col sistema 
del vuoto. 

Abbonamento annuo L. 10 in Italia; 
L. 12. 50 all’ estero. 

e ———_———_—___ 


Ultime Notizie 


Telegrammi particolari della Gazz. 
dell’ Emilia di questa matin 


Versailles 4. — La battaglia di lù- 
nedì fu sciaguratissima per gli insorti. 

Le truppe del Governo si batterono 
con accanimento, e riuscirono vinci- 
trici su tutti i punti. 

La battaglia non terminò che a notte. 

La Commune non sembra però sco- 
raggiata da questo insuccesso. , 

Londra 4. — Il Morning Post smen- 
tisce che Thiers abbia pagato la pri- 
ma rata d'indennità di guerra. 

Versailles 4. — Nella seduta dell’As- 
semblea Nazionale Thiers in mezzo al 
più grande entusiasmo notificò la di- 
Sfatta degli insorti, ed affermò pros- 
sima la repressione completa dell’ in- 
surrezione di Parigi. 


Gazzetta Ferrarese 


Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 6. — Madrid 5. — ll mi- 
nistro d’Olanda presentò al re le cre- 
deaziali. 

Berlino 5. — La Dieta ha adottato 
ad unanimità la proposta di Fran- 
ckemberg che esprime ai tedeschi di- 
moranti all’estero i ringraziamenti per 
le simpatie che dimostrarono a favore 
della causa tedesca. Durante la discus- 
sione Miquel disse: Non vogliamo im- 
mischiarci negli affari interni dell'Au- 
stria, la condotta dei tedeschi in Au- 
stria fece mantenere la neutralità di 
questo Stato, noi accompagniamo con 
la nostra, le simpatie e le aspirazioni 
dei tedeschi austriaci, di mantenere 
almeno i costumi tedeschi in un paese 
che è appartenuto pel passato all'Im- 
pero tedesco. 

Monaco 5. — L' arcivescovo di Mo- 
naco pubblicò in seguito alla dichia 
razione di Dillinger una lettera pasto- 
rale in cui dimostra che non si tratta 
più di risolvere una questione, poichè 
la questione fu risolta dal Concilio, 
regolarmente convocato. Dice che non 
bisogna porre l’investigazione storica 
al disopra della Chiesa. Protesta con- 
tro l’asserzione che le decisioni del 
Concilio siano incompatibili con le co- 
stituzioni degli Stati europei e peri- 
colose per l’Impero tedesco. L' arci- 
vescovo soggiunge: La dichiarazione 
di Dòllinger, che sarebbe costretto di 
separarsi dalla Chiesa cattolica, nel 
caso che si persistesse nel dogma del- 
l’infallibilità, provò che Dollinger è 
il capo spirituale di tutta l’ agitazione 
contro il Concilio. Dobbiamo prendere 
le nostre misure e non perderemo 
d’ occhio il pericolo che ne può deri- 
vare, per la Chiesa germanica, non- 
chè per il fratello traviato. 

Vienna 5. — Il Wiener Abenpost ri- 
ferendosi a certe osservazioni di Glad- 
stone nella seduta della Camera dei 
comuni del 1° corrente, che possono 
dar luogo al malinteso che sia occorso 
un avvertimento dell'Inghilterra per 
determinare l’Austria a mantenere la 
neutralità, mentrechè l’imperatore ed 
il Governo l'avevano decisa di pro- 
pria autorità, pubblica i due seguenti 
dispacci che espongono il vero stato 
delle cose: 

( Telegramma del conte Appony a 
Beust). Londra 8 agosto 1870. Il Go- 
verno prussiano si lagna qui degli 
armamenti e maneggi diplomatici del- 
l’Austria. Il Governo russo divide i 
timori che la nostra attitudine ispira 
a Berlino, potendo essa sforzare la 
Russia a modificare la sua neutralità; 
nell'interesse del buon accordo fra i 
neutri onde circoscrivere la guerra, 
Granville vi prega di stare in guardia. 

(Telegramma di Beust al conie Ap- 
pony). $ agosto 1870. Ringraziate Gran- 
ville di cui apprerzerò sempre i buoni 
consigli, ma fategli osservare che i 
nostri preparativi militari, i quali in 
vista della nostra posizione geografica, 
devono sembrargli moito giustificati 
in confronto di quelli che furono decisi 
dall' Inghilterra, non ebbero mai che 
un carattere e scopo difensivo. Sono 
liettissimo di sentirlo parlare di accor- 
do fra neutri. Vi prego dirgli che 
(liberi da ogni impegno) vi siamo com- 
pletamente disposti. 

Il Wiener Abenpost interpretando 
questi dispacci, dice che la comunica- 
zione dell'Inghilterra aveva lo scopo 
di chiamare l'attenzione sui sospetti 
che si erano manifestati altrove e su 
le possibili conseguenze. Tale comu- 
nicazione poteva accogliersi con rin- 
graziamenti, mentrechè un avverti- 
mento nel senso di una influenza ri- 
mostrante, avrebbe provocato un’altra 
replica da parte del Governo imperiale, 

Marsiglia 8. — (Sera). Grande tran- 
quillità. I fautori dei -disordini. sono 
in piena rotta. Furono fatti 500 pri- 
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‘ gionieri che saranno tradotti innanzi 
ad un Consiglio di guerra, 

Crosnier e le altre autorità farono 
liberati. Le comunicazioni telegrafiche 
sono ristabilite. 

Versailles 5. — Ore 930 pom. — 
Gli insorti dai forti d'Issy e Vanves 
continuano a cannoneggiare il ridotto 
di Chatillon senza risultato. Gl' insorti 
attaccarono stanotte il ponte di Sàvres, 
ma furono respinti. 

Un decreto del Governo di Parigi 
ordina di reggimentare tutti i celibi 
dai 17 ai 35 anni. 

Il Mot d'Ordre di Parigi confessa 
che le guardie nazionali subirono per- 
dite. Dicesi che siano scoppiati tu- 
multi a Limoges. 

Monaco 5. — Quarantadue professori 
dell'Università di Monaco firmarono 
un indirizzo a Dollinger con cui gli 
esprimono riconoscenza per la sua 
attitudine circa !a questione dell'in- 
fallibilità, e lo invitano a persistere 
coraggiosamente nella lotta a favore 
della verità. 

Lussemburgo 5. — Assicurasi da fon- 
te certa che le notizie relativo ai ne- 
goziati od alla conclusione d'un trat- 
tato per l'entrata del Lussemburgo 
nell' Impero tedesco sono prive d'ogni 
fondamento. 

Monaco 6. — L'arcivescovo avendo 
domandato a Roma istruzioni, circa 
ai passi che deve fare contro Dò; 
liager ha ricevuto in risposta d'agire 
secondo il proprio avviso. 

L'arcivescovo proibì ai teologi di 
frequentare i corsi di Dillinger. 

Bordeaux 6. — (Dispaccio ufficiale 
di Versailles 3, sera). A Limoges si 
produsse un movimento poco pericolo- 
so. I comunisti assassinarono il colon- 
nello dei corazzieri. Si prendono mi- 
mure per reprimere il movimento. 

Dinnanzi a Parigi terminammo di 
occupare tutto l’altipiano di Chattil- 
lon. Il Governo volendo risparmiare il 
sangue dei soldati non volle ordinare 
l'attacco dei forti d'Issy e Vanves la 
cui sorte è legata a quella di Parigi 
e che cadranno insieme con la capi- 
tale quando giungerà il momento. 

Gl'insorti sono costernati e si pro- 
scrivono vicendevolmente. 

Bruzelles 6. — Parigi 5, ore 6 30 
pomeridiane. — Continua il fuoco d'ar- 
tiglieria tra i forti d'Issy, Vanves, 
Montrouge e le batterie di Versailles: 
Durante la giornata vi furono alcu- 
ni scontri senza risultati decisivi. 

Si attende un attacco stanotte, 

Si parla molto d'un intervento in 
senso conciliativo ; sì stanno qui or- 
ganizzando per ciò numerose riunioni. 

Il Constitutionnel, il Débats, il Paris 
Journal ed il Pays, stamane furono 
soppressi. 

Alcuni rapporti parlano di uno scon- 
tro di fanteria avvenuto oggi sulla 
linea di Chattillon, Clamart e Meudon. 
Sembra che il centro d'azione tenda 
da ieri a portarsi nella direzione di 
Montrouge. 

Vienna 6. — Cambio su Londra 125 
@ 65. Napoleoni 9 98 12. 

Berlino 5. — Rendita italiana 54. — 
Tabacchi 88 7/8. 

Londra 5. — Cons. inglese 92 13116. 
Rend. italiana 54 1116. 


BORSA DI FIRENZE 
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Rendita ilaliana — 5792 
» . » fine mese.-— — — —|— 


Oro . N 
Londra (tre mesì) ; 
Francia (a vista). 
Prestito Nazionale . . 
Obbligaz. Regia Tabacchi. 
Azioni 0» è 


Banca Nazionale. . 

Azioni Meridiona| . 

Obbligazioni » ; . .|1 80 
Buoni È 1 449 — | dla — 
ObbligazioniEcclesiastiche| 78 67.| 78 60 


NEIL 


AVVISI 


REGNO D' ITALIA 
MUNICIPIO DI FERRARA 


Polizia Stradale di questa Città 
AVVISO 


Riconosciuta la convenienza di ri- 
petere l' esperimento di Vigesima 
SI RENDE NOTO 
Che l'appalto per la pulizia suindi- 
cata è stato deliberato per la somma 
di Ital. L. 15880, e che il termine utile 
per fare ulteriore ribasso, non minore 
del vigesimo scadrà alle ore 2 pomer. 
di Venerdì, 7 corrente. A tal effetto 
nella sala dei matrimoni sarà esposta 
una cassetta nella quale saranno de- 
positato le offerte e al tocco delle 2 
precise questa sarà ritirata. Alle sche- 
de dovrà unirsi il valore di L. 500. 
Ferrara 3 Aprile 1871. 
Per il Sindaco 
« L’ Assessore Anziano 
C. GIUSTINIANI 


ANNUNZI GIUDIZIAR 


—_—__________—__—_—__»_àé 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
SI RENDE NOTO 


Che il sottoscritt nella sua qualifica di 
Procuratore del Sig. Dott. Carlo Sega di Fer- 
rara sotto il giorno 5 andante aprile ha fatto 
istanza all’ Ill.:mo Sig. Presidente del Tribu- 
nale suddetto perché voglia nominare un 
Perito, il quale operi la stima di alcuni fondi 
wbicati in Ferrara sottoposti a_ pegno con. 
precetto 22 Febbraio 1871 dell’ Usciere 1- 
gnazio Martinengo debitamente trascritto, 
onde procedere alla vendita forzosa dei me- 
desimi in pregiudizio degli esecutati Rosa 
Panza Vedova Zucchi, Alessandro ed Erme- 
linda Zucchi di Ferrara. 

Analogamente al disposto dall'art. 664, del 
Codice di Procedura Civile chiede sia inserito 
inj questo Giornale Ufiiciale il presente estrat- 
to per tutti gli effetti di legge e di ragione. 

Ferrara 6 aprile 1871. 
AuGUSTO Zaxnanni 
——— 


AVVISO 


Il sottoscritto Notaro delegato dal R. Pre- 
tore del primo Mandamento di Ferrara, de- 
duce a pubblica notizia che nel giorno di 
Martedì undici Aprile 1871 ore dieci anti» 
meridiane, sopra istanza dell’ Avv. Giuseppe 
Riminesi, quale Curatore dell'eredità giacente 
del Dott. ndro Brunelli, procederà. nel 
«di Lui officio Notarile sito in via Rotta N. Pr 
dleu, alla descrizione degli effetti componenti 
l’asse relito del defunto Brunelli a termini 
dell’art. 982 del Codice Civile. Tanto ecc. 

Ferrara 7 Aprile 1871. 
Dott. Giovaxsi Zaxinatmi Notaro 


Enserrioni a pagamento 


Avviso 

Il sottoscritto avendo venduto la 
Casa in via Ripa Grande al Civ. N. 25, 
ove terrà aperto il proprio Ufficio No- 
tarile sino alla Pasqua p. v., e riacqui- 
stato la- Casa paterna, situata in via 
della Rotta al Civ. N.° 27, deduce a 
notizia del pubblico che a cominciare 
da detta epoca il di lui Ufficio sarà 
aperto in quest’ultima Casa al 2.° 
piano, a comodità di chiunque potesse 
averne bisogno. 

Ferrara 14 Febbrajo 1871. 


Dott. GIOvANNI ZANIRATTI [Vofaro- 


CQUA BI VENERE 

i ‘acqua inventata dall’ illustre 
Chimico Tulier e fabbricata da Odoar- 
do Arici approvata già dal Consiglio 
Sanitario di Ferrara, trovasi vendibile 


al negozio Bresciani Piazza del Com-- 


mercio in Ferrara. 

Essa ha la proprietà di esercitare 
la sua azione sul tessuto cutaneo e di 
agire in modo particolare come vale- 
vole ed energico preservativo contro 
Y' alterazione rugosa della pelle. 

Prezzo per ogni bottiglia cent. 80. 


__Sazze tta Ferrarese 


PRONTA E SICURA GUARIGIONE 
DE: 


con la Pasta di Tridace 
del Farmacista C. PA NERAI di Livorno, 

Questa nuova pasta pettorale, d'azione me 
ravigliosa è H vero rimedio contro la Tosse 
tanto che essa derivi da irritazione delle vie 
aeree, 0 dipenda da causa nervosa : giova poi 
nelle Bronchiti, nel Mal di Gola © nei Ca- 
tarri Polmonari. 

La prontezza dei suoi effetti, le innumere- 
voli guarigioni ottenute d tossi anco le più 


SPECIALITÀ 
MEDICINALI 
Effetti garantiti 


ostinate, e le molte esperenze fatte con pie - 
no successo da tanti distinti medici, pongono 
questo rimedio molto al disopra degli altri; 
e giustificano il gran credito che in breve 
tempo si è acquistato ovunque fu conosciuto, 
quantunque non accompagnato dai soliti at 
testati delle solite miracolose guarigioni. 
Per scansare la contrafazione, e 
pra ogni scatola la firma del suo prepar: 
e dirigersi alla Farmacia NAVARRA, Piazza 
della Pace, ove si vende al prezzo di Lire 1 
a scatola munita della relativa istruzione. 


De Bernardini 


NON PIÙ TOSSE (50 Anni di successo! ) 


Le famose pasi 
prof. DE- BERNARDINI, 


lie pettorali dell’ Eremita di Spagna, inventale e 
sono prodiziose per la pronta guarigione della tosse, angina, grippe, tisi 


preparate dal 


Hi primo grado, raucedine e voce telala 0 debilitata (dei cantanii ed oratori specialmente). — Ila- 
fiade L45010 scatola con istruzione firmata dall’ Autore per agire, come per legge, in caso di 


falsificazione. 


INJEZIONE BALSAM!CI 


one pronta e radicale degli scoli 
PROFILATICA, riconosciuta superiore dalle diverse Accademie, guarisce 
radicalmente in pochi giorni le gonorree recenti ml inventerato, goccette © fiori bianch 


senza mer- 


curio, © altri astringenti nocivi. Preserv« dagli elfelti del contagio. — IL L. 6. l’astuccio con siringa, 


e It. L 5. seni con istruzioni. 
AI ingrosso presso l' autore a Geno 


AI dettaglio a Ferrara nella Farmacia Valenti 


Achille — 


p'Ancona Momolo — Saratelli Luigi. A Forlì nella Farmacia Croppi. 


cases 


4. PILLOLE VEGETALI di SALSA 
adoltate dai Medici è Proiessori delle CI 


Al scatola di n. 18 cent. 
PILLOLE ANTIGONORROICHE 


con tre scatole la guarigione. Ogni scat 
3. PILLOLE ANTIEMORROIDALI, 
furuncoli, bitorzoli, pr 


serofole, ridona © conserva la bi 


Europa e nello Ame 
) veechi 


indurimenti. 


Costa L. 4. scheda doppia, L. 
6. PILLOLE BRONCHIALI SEDATIN 


la 
facilitano l’espettorazione, liberando IL P! 


. INFALLIBILE RITROVATO del pro! 


cina più sicura per l’ erpete salsosa del 


tato nelle Cliniche 
statata la sua benefica azione nelle 
SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI 
FUR! 
bottiglia piccola. 


trici d' Italia. Si raccomanda per la mi 


zoli e le macchie del vajuolo. La scatol 
10, NUOVI PARACALLI o CUSCINE 


Hr scatola, Cent. 


75 per più scatole. 
. 2. 50 gli oval 


che sull’ involto d ogni specialità. 


PECHAILIT 
DEL 


| CHIMICO FARMACISTA DOTT. GALLEANI DI MmiLavo 
Via Meravigli, 2& 


la Farmacia GALLEANI spedisce dietro vaglia postale le dette Specialità 
al domicilio per tutta | talia 6 all’ estero. 


Siroppo, e vengono prescelte come più co: 
non avendo l’ inconveniente di recare dolori al ventre, come le altre pillole pu 
80, alla scatola di n. 
del prof. P. 
Specilico per la così della Goccetta e strin: 


per 
anche di vecchia data. Ogni scatola L. 2. 
4. POMATA ANTIEMORROIDALE, per curaro e prevenire questo infermi 


S. VERA ed UNICA TELA ALL’ ARNICA. 
che ove meglio che in Italia l° ili 


traspirazione, oechî di pernice, aspre 
la medicazione delle ferite, contusîior 
reumatiche Gottoso,;. piaghe, erpeti 0 salso c geloni rotti. 
20 franco pel Îiegno. 

del professor 
virtù di calmare e guarire le tossi, sono lezzei 


gli incomodi che non peranco toccarono lo 

Di minor azione e perciò utilissimi nelle 
leggiere irritazioni della GOLA e dei BRO 
Professore Pignacca che di facile digestione 
voli al palato. — Si le Pillole che i Zucche 
DICATORI per richîamare la voce e togli 
istruzione sì i Zuccherini che le Pillole È. 


cioù Pomata miss Washington rigeneratrice dei CAPELLI, della BARBA e SOPR 
ne impedisce la CADUTA, “ fortifica il BULBO cd è a detta dei nostri medici 


8. SACCAROLEO EMATOSTATICO del professore Ciupana ; 31 anni di esperienza. Alot- 
i Pavia © di Genova, e dai S 


DIF 
NCOLI, CANCRI ed altre diserasie del sangue. ES L. 6 bottiglia grande, 


9 “POLVERE DI FIORE DI RISO usata dai prim: 


bini, ossa poi ha la proprietà di rendere alla pella la morbidezza, far sparire i bitor- 


a Lt. 

TI VERI ALL’ARNICA, Sistema Gallea: 
preparati con lana e non con cotone siccome i provenienti dall’ estero. — Prezzo in 
Milano Cent. 80 per ogni scatola, per fuori franco in tutto il Regno Cent. 90 per una 


— Farmacia GaLeami, Via Meravigli, 24 
ai IB. Ad ogni specialità esigere la Firma a mano del Galleant tanto sulla istruzion* © rî°7 


Si vendono - In FERRARA - Dalle 3 Farmacie di Filippo Navarra 
(Sconto d’ uso al commercio) 


, Via @rsole, Y. 2 
ica per li incontrastabili effetti 


RATIVE DEL SANGUE e PUR 
> principali d’Italia ; hanno la prop 
rode a prendersi, massime viaggiando, più 
Live. 


; he di Berlino. 
(coli uretrali. I nostri Sanitari assicurano 


marine le Emorroidi ed i dolori Reumatici 


guarisce, 
menti glanduzali c 
pelle. Vaso L. 2 
infallibile riconosciuto In Italia, 
o apprezzato, per distruggere 
infinmmaziene dei piedi causate dalla 
rz,0 della cute : utilissimo por 
scottature; affezioni 


Rimedio 


Pigyscca di Pavia le quali oltre 
rmente deprimenti, promuovono o 
To ZA L'USO DEI SALASSI, da que 
tadiv infiammatorio. 

fossi ed infreddlature, come puro 
Il sono i zuecheri 


nelle 
por la tosse del 
escono piaco- 


vini son» usitatissimi dai CA 
la raucedine. Prezzo alla scatola 


pwano, Nuova York 17 ottobre 1339, 
GLIA; 
a medi 


capo L. 4. 


nitari della nostra città, venne con- 
No SIFILIDE. nel 2.° o 3.° STADIO, 
di MESTRUAZIONE, APOSTE) 


‘i Ostetrici e dalle primarie Leva- 
ore e più economica nella fasciatura dei Bam- 


L. 2. 50 alla scatola Paracalli ottangolari , 


